
03 - avvisi CP 
11.09.22.docx  

 

 
 
 

Domenica 19 marzo 2023 - Quarta di Quaresima  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (9, 1-38) 

In quel tempo. Passando, il Signore Gesù vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo 
interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco». Rispose Gesù: «Né 
lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui siano manifestate le opere di Dio. […]  Detto 
questo, sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: 
«Va’ a lavarti nella piscina di Siloe» - che significa Inviato. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva.   
Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: […] «È lui»; 
altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». Allora gli 
domandarono: «In che modo ti sono stati aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si chiama Gesù 
ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha detto: “Va’ a Siloe e làvati!”. Io sono andato, mi 
sono lavato e ho acquistato la vista». Gli dissero: «Dov’è costui?». Rispose: «Non lo so». Condussero 
dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato [..] Anche i farisei gli chiesero di nuovo come 
aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci 
vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo 
genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal 
momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». […]. Allora chiamarono di nuovo 
l’uomo che era stato cieco e gli dissero: […] «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». 
Rispose loro: «Ve l’ho già detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete forse 
diventare anche voi suoi discepoli?». Lo insultarono e dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi siamo 
discepoli di Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia». 
Rispose loro quell’uomo: «Proprio questo stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha 
aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua 
volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli 
occhi a un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, non avrebbe potuto far nulla». Gesù […] quando 
lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in 
lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». 
 

È sorprendente questa pagina del Vangelo di Giovanni. È straordinario il cammino a cui è chiamato 
quest’uomo. Infatti, egli, non si aspetta più nulla dalla vita, non desidera più, è rassegnato, è fermo 
nella sua infermità, non chiede nulla. Gesù avrebbe potuto guarirlo in molti modi, ma gli si fa 
incontro facendo con la saliva del fango che gli mette sugli occhi e lo manda alla piscina di Siloe a 
lavarsi. Ha voluto dirgli, con questo gesto così personale, che gli voleva bene, che ci teneva a lui. E, il 
nostro cieco, va a Siloe, non ha dubbi, fa quanto gli è stato detto e riacquista la vista. Qui è l’inizio 
del suo cammino. È sempre affascinante l’inizio del cammino di Fede di ciascuno di noi, il nostro 
Battesimo, a questo inizio bisogna stare attaccati perché in quel momento è avvenuto il nostro 
incontro con Gesù, da lì è partito tutto. Che il Signore ci accompagni e ci sostenga in questo 
cammino. 

 Mariuccia Mantegazza - Sissi Galafassi  
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  Oggi nelle chiese e nelle edicole è in distribuzione l’Amico della Famiglia di marzo. 

  Oggi è la festa patronale della Parrocchia S. Giuseppe ed è anche la festa dei Papà:  

auguri a tutti! 

  Mercoledì 22 c’è il pellegrinaggio al Santuario della Madonna della Ghiara a Reggio Emilia. 
Il ritrovo è alle 6.30 nei luoghi indicati e la partenza alle 6.45 

  Venerdì 24 marzo alle 19.30 all’oratorio di S. Ambrogio c’è la “Cena povera” il cui ricavato è 
per la carità quaresimale alla Crèche di Betlemme. 

  Venerdì 24 marzo alle ore 21 al Teatro S. Rocco la Compagnia S. Giovanni Bosco mette in 
scena a scopo benefico la commedia dialettale “Una questiun delicada” 

  Nella giornata di sabato 25 marzo i ragazzi degli oratori di Seregno all’esterno di alcuni 
supermercati raccoglieranno generi alimentari a favore di Casa della Carità. 

  Sabato 25 marzo dalle 14.30 presso la parrocchia del Ceredo c’è il pomeriggio di ritiro 
spirituale per le famiglie che terminerà con la Messa delle 18 e la cena alle 19.15.  
E’ prevista l’animazione per i bambini. Iscriversi a:  gruppofamigliegp2@gmail.com 

  Domenica 26 marzo nel pomeriggio allo Stadio S. Siro a Milano c’è il grande raduno dei 
cresimandi con l’Arcivescovo mons. Mario Delpini. 
 

 

GIORNATA MISSIONARI MARTIRI: “DI ME SARETE TESTIMONI”  
Ogni anno il 24 marzo vengono ricordati i Missionari martiri. Col titolo “Di me sarete 
testimoni” si fa memoria e preghiera per i diciotto sacerdoti, religiosi e laici uccisi in diversi 
paesi del mondo durante l’anno 2022 
Per questa occasione la Commissione missionaria del Decanato di Seregno-Seveso invita alla 
Veglia di preghiera che inizierà alle 20.45 nella Chiesa parrocchiale di S. Pietro a Seveso  
 
 
 

DOMENICA PROSSIMA LA COLLETTA PRO TURCHIA E SIRIA 
Facendo proprio l’appello di Papa Francesco I Vescovi italiani rinnovano la profonda 
partecipazione alle sofferenze e ai problemi delle popolazioni di Turchia e Siria provate dal 
terremoto. Per far fronte alle prime urgenze la Cei aveva già disposto da subito un primo 
stanziamento di 500.000 euro dai fondi dell’8xmille. 
Per continuare l’invio di aiuti viene indetta una colletta nazionale, da tenersi in tutte le 
chiese italiane domenica 26 marzo 2023. Sarà un segno concreto di solidarietà e 
partecipazione di tutti i credenti ai bisogni, materiali e spirituali, delle popolazioni 
terremotate.  

 
 
 

 
 
 

APPELLO E IMPEGNO ALLA PREGHIERA PER LA PACE  
Fino al 2 aprile è possibile sottoscrivere il seguente “Appello per la pace”  

lanciato dall’Arcivescovo a tutta la Diocesi. 
 

“NOI VOGLIAMO LA PACE, I POPOLI VOGLIONO LA PACE! 
Anch’io voglio la pace e chiedo ai potenti, ai politici, ai diplomatici, alle Chiese 
e alle religioni: «Per favore, cercate la pace!».  In questo tempo di Quaresima 

mi impegnerò per una preghiera costante e per pratiche di penitenza”. 
 

L’appello si può sottoscrivere online nel sito diocesano chiesadimilano.it  
oppure sabato 18 e domenica 19 marzo davanti alla Basilica alla postazione ACLI. 
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                                Ti seguiamo, Maestro, 

                     PER LA STRADA, la stessa che anche 

                                  il cieco nato ha percorso – invitato da Te – fino alla 

                                      piscina di Siloe, fidandosi della Tua voce.  

                                           È proprio sulla strada della vita che siamo 

                                              illuminati da Te e vediamo 

il tuo amore… 

 
 
 
 
 

 
 

“Ho pensato tanto  

a questo incontro di Gesù 

e volevo dire una cosa a voi tutti 

che dite di essere suoi discepoli,  

proprio come me! 

Tutte le volte che non sappiamo riconoscere 

le opere che Dio sta compiendo 

nella vostra vita e nella vita degli uomini,  

noi siamo ciechi! 

Tutte le volte che non siamo disposti  

a farci sorprendere da Dio 

e non sappiamo gioire con gli altri delle cose belle, 

noi siamo ciechi! 
Tutte le volte che trattiamo gli altri come dei casi 

su cui discutere e non come delle persone 

da accompagnare e da amare, 

noi siamo ciechi!”. 

 

PARROCCHIA S. AMBROGIO 
Orari di apertura della chiesa: 8 – 18.30 
 0362 230810 – sito internet http://psase.it 
don Fabio Sgaria – cellulare 340 0720264 

      @parrocchiasantambrogioseregno 

e-mail: parrocchiasantambrogioseregno@gmail.com 

                Parrocchia Sant’Ambrogio Seregno 

        @instambrogioo 

 

 
 



CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 19/03 AL 26/03 
 

 

Domenica 19 
Domenica  

«del Cieco» 

Es 34,27 - 35,1 - Sal 35 (36) – 2Cor 3,7-18 - Gv 9,1-38b 

08.10: Preghiera delle LODI MATTUTINE 

08.30: Def. Enrico 

10.30: Def. Mauri Mario 

20.30 Per la comunità 

Lunedì 20 
San Giuseppe 

sposo di Maria 

Sir 44,23g - 45,2a.3d-5d - Sal 15 (16) - Eb 11,1-2.7-9.13a-c.39 - 12,2b 
Mt 2,19-23 oppure Lc 2,41-49 

08.30: Per tutti coloro che esercitano una paternità 

Martedì 21 
III settimana 
di Quaresima 

Gen 27,1-4.6-19.25-29] - Sal 118 (119) - Pr 23,15-24 - Mt 7,6-12 

08.30: Def. Fasana Carla 

Mercoledì 22 
III settimana 
di Quaresima 

Gen 28,10-22 - Sal 118 (119) - Pr 24,11-12 - Mt 7,13-20 

08.30: Def. Don Claudio Oriani - Zilleri Alberto 

Giovedì 23 
III settimana 
di Quaresima 

Gen 29,31 - 30,2.22-23 - Sal 118 (119) - Pr 25,1.21-22 - Mt 7,21-29 

08.30: Lodi mattutine e meditazione ESERCIZI SPIRITUALI 

18.00: Def. Berlingeri Eugenio e Francesco 

Venerdì 24 
Giorno aliturgico 

08.00: Preghiera dei ragazzi alla scuola parrocchiale 

08.30: Preghiera delle LODI MATTUTINE e meditazione 

15.00: VIA CRUCIS per tutti  

19.30: CENA POVERA in oratorio 

Sabato 25 
Annunciazione 

del Signore 

Is 7,10-14 - Sal 39 (40) - Eb 10,4-10 - Lc 1,26b-38 

8.30: Per tutte le mamme in attesa 

dalle 15.30 alle 17: Possibilità di CONFESSIONI in chiesa 

18.00: Def. Antonella e Amedeo Sartori 

Domenica 26 
Domenica  

«di Lazzaro» 

Es 14,15-31 - Sal 105 (106) – Ef 2,4-10 - Gv 11,1-53 

08.10: Preghiera delle LODI MATTUTINE 

08.30: Def. Caiazzo Gaetano 

10.30: Def. Nava Antonio 

20.30 Per la comunità 
 
 

 

IL DIGIUNO QUARESIMALE... 
 

Digiuno di parole negative per dire parole gentili. 

Digiuno di malcontento per riempirsi di gratitudine. 

Digiuno di rabbia per riempirsi di mitezza e pazienza. 

Digiuno di pessimismo per riempirsi di speranza e ottimismo. 

Digiuno di preoccupazioni per riempirsi di fiducia in Dio. 

Digiuno di denunce per riempirsi di cose semplici della vita. 

Digiuno di tensioni per riempirsi di preghiere. 

Digiuno di amarezza e tristezza per riempirsi di gioia. 

Digiuno di egoismo per riempirsi di compassione. 

Digiuno di durezza per riempirsi di perdono. 

Digiuno di parole per riempirsi di silenzio e ascoltare Dio. 


